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PREMESSA
L’Istituto Comprensivo N. Ingannamorte interagisce con un contesto sociale pluralistico, nel quale si pone come organismo che vuole:
· garantire a tutti il diritto allo studio e all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze;
· valorizzare le differenze;

· ridurre la dispersione scolastica;

· sviluppare le integrazioni (promuovendo progetti da realizzare in tempi e spazi adeguati);

· prevenire il disagio e  promuovere il benessere;

· creare un ambiente in cui gli alunni possano individuare ed avviare un progetto di vita in un clima di serenità, di uguaglianza,di responsabilità.

La Scuola perciò si impegna a: 
· assicurare la regolarità e la continuità del servizio;
· favorire l’accoglienza degli alunni, il loro inserimento, usando particolari riguardi alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità.

· assicurare agli alunni una formazione culturale qualificata, che promuova la crescita integrale della persona, valorizzi l’identità di ciascuno e solleciti all’autovalutazione e all’autorientamento;

· promuovere la solidarietà all’interno della comunità scolastica;

· assicurare una programmazione puntuale e completa per una valutazione tempestiva e trasparente, volta ad attivare un processo di autovalutazione che porti:

·  gli alunni alla consapevolezza dei propri limiti e capacità, in modo tale da migliorare il proprio rendimento;

·  i docenti a monitorare e calibrare gli interventi didattici per renderli più funzionali ed efficaci;

· assicurare un’offerta formativa aggiuntiva e integrativa;

· promuovere iniziative concrete per contrastare lo svantaggio socio-culturale e prevenire la dispersione scolastica;

· promuovere iniziative per l’educazione alla salute.
 FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
Art. 1 FUNZIONAMENTO
La Scuola apre alle ore 7.30; le lezioni hanno inizio alle ore 8,30 e terminano alle ore 13.30, le classi ad “indirizzo musicale”, effettuano due rientri pomeridiani per un totale di tre ore settimanali. 
Art.  2 INGRESSO
L’ingresso degli alunni è fissato dalle 8.25 alle 8.30. I genitori che lasciano i figli davanti l’edificio scolastico prima di tale orario , lo fanno sotto la propria responsabilità.

I docenti entrano in classe alle 8.25. I ritardi degli alunni sono giustificati dal Dirigente Scolastico o dal suo delegato previa richiesta scritta da parte dei genitori, da esibire il giorno stesso in cui il ritardo si è verificato. I genitori accompagnano i figli a scuola nel caso di ritardi. Nel caso siano nella ,impossibilità di accompagnarli forniscono motivazione del ritardo dell’alunno  per iscritto al Dirigente o an suo delegato.

Art. 3 USCITA
L'uscita, da effettuarsi con calma, è vigilata dagli insegnanti dell'ultima ora che accompagnano la classe all’uscita e dal personale ausiliario che sorveglia gli spazi della scuola. L’uscita delle classi è regolamentata da due suoni della campanella per consentire il defluire degli alunni: per prima quelli del piano superiore e poi quelli del piano terra e della palestra.
Art.  4  VIGILANZA DURANTE LE LEZIONI
Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Il docente che durante l’espletamento dell’attività didattica debba per urgenti motivi assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca, deve incaricare un collaboratore scolastico o un altro docente di vigilare sugli alunni fino al suo ritorno.
Il collaboratore scolastico è tenuto ad effettuare la vigilanza qualora richiesta dal docente, così come disposto dal profilo professionale ed è al pari del docente, responsabile dei danni subiti dagli alunni per omessa vigilanza

I collaboratori scolastici hanno il compito di cooperare con gli insegnanti:

· Per assicurare, durante le attività didattiche, la vigilanza nei reparti loro assegnati

· La momentanea vigilanza della scolaresca durante i momenti di lezione nel caso di momentanea assenza del docente

· Cooperare con i docenti sulla vigilanza degli alunni al cambio dell’ora

Durante il cambio dell’ora i docenti devono raggiungere tempestivamente l’aula al fine di assicurare continuità nella vigilanza sugli alunni.
La vigilanza deve essere assicurata anche durante la ricreazione che viene effettuata dalle ore 10,20 alle ore 10,30 sotto il controllo dei docenti presenti in quella specifica fascia orario.

Durante il periodo di intervallo-ricreazione, i docenti non potranno impegnare i collaboratori in attività diverse dalla vigilanza.
L’intervallo di 10 minuti nella giornata scolastica rappresenta un momento formativo e rientra, quindi nella normale attività didattica del docente.
Art.  5
Gli alunni possono chiedere di uscire dall'aula durante le oredi lezione, non più di uno alla volta e sempre dietro autorizzazione del docente. In caso di malessere, accertarsi della reale indisposizione dell’alunno e per contattare la famiglia farlo accompagnare in segreteria dal collaboratore scolastico
Al  personale  ausiliario  è  affidato  l'incarico  di  vigilare ed, eventualmente, di rimandare in aula i ragazzi che si attardano nei corridoi. Per prelevare oggetti e sussidi i docenti non devono affidare l’incarico agli alunni, ma ai collaboratori scolastici. 
Art.  6
Per svolgere le attività di Scienze Motorie e Sportive gli alunni sono accompagnati nella palestra dall'insegnante della disciplina, al termine dell’ora, sono riaccompagnati in aula dallo stesso docente. 
Art.  7
L'attrezzatura sportiva è gestita dagli insegnanti di Scienze Motorie e Sportive e durante le ore di lezione, è messa a disposizione degli allievi, in modo che ciascuno possa esprimersi nella maniera più congeniale, migliorando le proprie capacità ginniche. E’ cura dei docenti evitare che gli alunni adoperino in palestra scarpe ed indumenti non adatti all'attività ginnica.

Art.  8
Non é consentito agli alunni lasciare la Scuola prima del termine delle lezioni. Solo in casi eccezionali  possono essere prelevati direttamente dai familiari, con regolare autorizzazione del Dirigente  Scolastico o del Vicario.
In caso di indizione di sciopero del personale scolastico, si fa riferimento alla normativa che regola materia di sciopero, per cui i genitori saranno preventivamente informati riguardo agli orari di uscita degli studenti e o delle condizioni per cui essi dovranno esercitare la propria responsabilità.
Art.  9
Le assenze di un giorno vengono giustificate, tramite l'apposito libretto (da ritirare all’inizio di ogni anno scolastico), dall'insegnante della 1^ ora. La giustifica delle assenze per malattia se si protraggono per oltre 5 giorni consecutivi devono essere accompagnate da certificazione medica; dopo 4  assenze, anche non consecutive, il genitore é tenuto a giustificare personalmente il proprio figlio a scuola; in caso di impedimento reale, accertato, si può far uso del telefono. 

Art.  10
Per le comunicazioni  scuola - famiglia  si utilizza, in genere, il diario degli alunni e /o il registro on line; il controllo delle firme di presa visione da parte dei genitori è affidato ai docenti della 1^ ora di lezione del giorno successivo alla comunicazione. 
Art.  11
Per la frequenza delle attività extracurricolari: le uscite, le visite, i viaggi d'istruzione, viene richiesto il consenso dei genitori tramite la sottoscrizione della  richiesta di autorizzazione  inviata dalla Scuola.

Art.  12
Gli alunni sono responsabili in proprio e collettivamente dei danni, dei guasti, delle deturpazioni  provocati all'edificio, all'arredamento ed alle attrezzature scolastiche. Essi devono risarcire gli eventuali danni arrecati.
Art.  13
La Scuola non assume responsabilità di eventuali smarrimenti di libri, di denaro, di preziosi e oggetti personali, che sono unicamente affidati alla cura degli interessati.
Art.  14
La Scuola è dotata di una biblioteca, che favorisce l’integrazione dell’insegnamento con la ricerca individuale e di gruppo ed offre agli studenti la possibilità di ampliare e approfondire la propria cultura. 
La biblioteca è affidata ad un docente che ne cura il funzionamento.
Le persone che ricevono i libri in prestito sono responsabili della loro integrità.     
Chiunque smarrisca o deteriori opere ricevute in prestito, è tenuto a risarcire il danno arrecato.
Art.  15
 La Scuola è dotata di: 
· laboratorio musicale

· laboratorio multimediale

· laboratorio scientifico

· laboratorio di cucina
· palestra coperta e area esterna adibita ad attività ginnico-sportive.

Il loro uso richiede l’osservanza delle seguenti regole: 
· Ogni utente deve tenere un comportamento civile e rispettoso dell’ambiente e delle attrezzature.
· Ogni classe può usufruire di almeno un’ora settimanale previa programmazione e prenotazione da parte del docente.
· I docenti durante l’ora di Laboratorio deve vigilare che gli alunni, dopo aver utilizzato gli strumenti,  li ripongano ordinatamente  negli appositi  spazi.e ne abbiano cura
· Ogni docente che fruisce dei laboratori deve, obbligatoriamente ed immediatamente, segnalare (in Segreteria) anomalie o guasti di cui è responsabile la propria classe o rilevate al momento dell’ingresso in Laboratorio. Il coordinatore, periodicamente, verificherà lo stato delle attrezzature. Qualora dovesse rilevare danni gravi, attribuirà i costi, per riparazioni o sostituzioni, alla classe che ha utilizzato il Laboratorio prima del rilevamento poiché non ha tempestivamente segnalato il danneggiamento.
Art.  16
L'uso delle LIM è gestita direttamente dai docenti delle relative discipline durante le lezioni disposizione degli allievi durante le ore di lezione, in modo da integrare l'insegnamento. Non deve essere consentito agli alunni di accedere liberamente e senza controllo alla fruizione degli strumenti tecnologici a disposizione della Scuola.
Art.  17
Non è permesso ad estranei, genitori compresi, accedere ai locali scolastici senza il permesso del  Dirigente Scolastico. I genitori possono parlare con i docenti negli orari programmati e/ comunque concordati con il docente.
SCUOLA PRIMARIA
Art.1 FUNZIONAMENTO
La scuola apre alle 8.00. Le lezioni hanno inizio alle ore 8,30 e terminano alle ore 13.30 con un curricolo di 30 ore settimanali. 
Art.  2 INGRESSO
L’ingresso degli alunni è fissato dalle 8.25 alle 8.30. I genitori che lasciano i figli davanti l’edificio scolastico prima di tale orario , lo fanno sotto la propria responsabilità.

I docenti accolgono gli alunni all’ingresso della scuola. I genitori o i loro delegati accompagnano i figli a scuola. I ritardi degli alunni sono giustificati dal docente previa dichiarazione a scritta da parte dei genitori, da esibire il giorno stesso in cui il ritardo si è verificato. I genitori accompagnano i figli a scuola nel caso di ritardi. I genitori possono con propria dichiarazione liberatoria consentire l’ingresso autonomo dei loro figli a scuola
Art. 3 USCITA
L'uscita, da effettuarsi con calma, è vigilata dagli insegnanti dell'ultima ora che accompagnano la classe fino all’ingresso e dal personale ausiliario che sorveglia gli spazi della scuola. 
Art.  4  VIGILANZA DURANTE LE LEZIONI

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Il docente che durante l’espletamento dell’attività didattica debba per urgenti motivi assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca, deve incaricare un collaboratore scolastico o un altro docente di vigilare sugli alunni fino al suo ritorno.

Il collaboratore scolastico è tenuto ad effettuare la vigilanza qualora richiesta dal docente, così come disposto dal profilo professionale ed è al pari del docente, responsabile dei danni subiti dagli alunni per omessa vigilanza

I collaboratori scolastici hanno il compito di cooperare con gli insegnanti:

· Per assicurare, durante le attività didattiche, la vigilanza nei reparti loro assegnati

· La momentanea vigilanza della scolaresca durante i momenti di lezione nel caso di momentanea assenza del docente

· Cooperare con i docenti sulla vigilanza degli alunni al cambio dell’ora

Durante il cambio dell’ora i docenti devono raggiungere tempestivamente l’aula al fine di assicurare continuità nella vigilanza sugli alunni.

La vigilanza deve essere assicurata anche durante la ricreazione che viene effettuata dalle ore 10,20 alle ore 10,30 sotto il controllo dei docenti presenti in quella specifica fascia orario.

Durante il periodo di intervallo-ricreazione, i docenti non potranno impegnare i collaboratori in attività diverse dalla vigilanza.
L’intervallo di 10 minuti nella giornata scolastica rappresenta un momento formativo e rientra, quindi nella normale attività didattica del docente.
Art.  5
Gli alunni possono chiedere di uscire dall'aula durante le ore di lezione, non più di uno alla volta e sempre dietro autorizzazione del docente. In caso di malessere, accertarsi della reale indisposizione dell’alunno e per contattare la famiglia farlo accompagnare in segreteria dal collaboratore scolastico

Al personale ausiliario è affidato  l'incarico  di  vigilare ed, eventualmente, di rimandare in aula i ragazzi che si attardano nei corridoi. Per prelevare oggetti e sussidi i docenti non devono affidare l’incarico agli alunni, ma ai collaboratori scolastici. 

Art.  6
Per svolgere le attività di Scienze Motorie e Sportive gli alunni sono accompagnati nella palestra dall'insegnante della disciplina, al termine dell’ora, sono riaccompagnati in aula dallo stesso docente. 
Art.  7
L'attrezzatura sportiva è gestita dagli insegnanti e durante le ore di lezione, è messa a disposizione degli allievi, in modo che ciascuno possa esprimersi nella maniera più congeniale, migliorando le proprie capacità ginniche. E’ cura dei docenti evitare che gli alunni adoperino in palestra scarpe ed indumenti non adatti all'attività ginnica.

Art.  8
Non é consentito agli alunni lasciare la Scuola prima del termine delle lezioni. Solo in casi eccezionali  possono essere prelevati direttamente dai familiari, con regolare autorizzazione del Dirigente  Scolastico o del collaboratore del dirigente quale Responsabile del Plesso.

In caso di indizione di sciopero del personale scolastico, si fa riferimento alla normativa che regola materia di sciopero, per cui i genitori saranno preventivamente informati riguardo agli orari di uscita degli studenti e o delle condizioni per cui essi dovranno esercitare la propria responsabilità.

Art.  9
Le assenze di un giorno vengono giustificate, tramite l'apposito libretto (da ritirare all’inizio di ogni anno scolastico), dall'insegnante della 1^ ora. La giustifica delle assenze per malattia se si protraggono per oltre 5 giorni consecutivi devono essere accompagnate da certificazione medica; 

Art.  10
Per le comunicazioni  scuola - famiglia  si utilizza, in genere, il diario degli alunni e /o il registro on line; il controllo delle firme di presa visione da parte dei genitori è affidato ai docenti della 1^ ora di lezione del giorno successivo alla comunicazione. 
Art.  11
Per la frequenza delle attività extracurricolari: le uscite, le visite, i viaggi d'istruzione, viene richiesto il consenso dei genitori tramite la sottoscrizione della  richiesta di autorizzazione  inviata dalla Scuola.

Art.  12
La Scuola non assume responsabilità di eventuali smarrimenti di libri, di denaro, di preziosi e oggetti personali, che sono unicamente affidati alla cura degli interessati.
Art.  13
La Scuola è dotata di una biblioteca, che favorisce l’integrazione dell’insegnamento con la ricerca individuale e di gruppo ed offre agli studenti la possibilità di ampliare e approfondire la propria cultura. 

La Scuola è dotata di: 

· laboratorio musicale
· laboratorio di Informatica

· Laboratorio di Arte ed espressività
· palestra .

Il loro uso richiede l’osservanza delle seguenti regole: 

· Ogni utente deve tenere un comportamento civile e rispettoso dell’ambiente e delle attrezzature.

· I docenti durante le attività di Laboratorio devono vigilare affinchè gli alunni, dopo aver utilizzato gli strumenti,  li ripongano ordinatamente  negli appositi  spazi.e ne abbiano cura

· Ogni docente che fruisce dei laboratori deve, obbligatoriamente ed immediatamente, segnalare (in Segreteria)o al responsabile del Laboratorio o di Plesso anomalie o guasti verificatesi o rilevate al momento dell’ingresso in Laboratorio. 
Art.  16
L'uso delle LIM è gestita direttamente dai docenti delle relative discipline durante le lezioni , in modo da integrare l'insegnamento. Non deve essere consentito agli alunni di accedere liberamente e senza controllo alla fruizione degli strumenti tecnologici a disposizione della Scuola.

Art.  17
Non è permesso ad estranei, genitori compresi, accedere ai locali scolastici senza il permesso del  Dirigente Scolastico. I genitori possono parlare con i docenti negli orari programmati e/ comunque concordati con il docente.
SCUOLA DELL’INFANZIA

“L'ALBERO AZZURRO"
ART. 1  Funzionamento 

La Scuola dell’Infanzia e organizzata con il modello delle 40 ore dal Lunedì al Venerdì.
L’orario di funzionamento è dalle 8,15 alle 16,15 con la pausa pranzo dalle ore 12,30 alle 16,30

Art.2  gli Spazi
L’attività centrale del mattino e del pomeriggio si svolge non solo all’interno della sezione ma anche all’interno di spazi comuni nella scuola costituiti da un salone attrezzato con materiale ludico-ricreativo e dai laboratori. Questi spazi vengono utilizzati da piccoli gruppi di bambini della medesima età, anche di sezioni differenti. In questi anni sono stati allestiti i seguenti LABORATORI:

1. PITTURA
2. MANIPOLATIVO-ESPRESSIVO
3. LINGUISTICO-TEATRALE
4. PSICOMOTRICITA’
5. GIARDINAGGIO
6. INGLESE
Tutti gli spazi “intenzionalmente predisposti” offrono, ai bambini ed alle bambine che frequentano la nostra scuola, una pluralità di esperienze espressive e motorie in forme di aggregazione diverse.

L’accesso agli spazi è regolato da una turnazione, vincolante per i docenti, in modo da garantire a tutti i bambini di ogni fascia d’età, l’opportunità di compiere le esperienze formative che qualificano il POF della scuola. Le finalità e le metodologie delle attività che vi si svolgono sono indicate nel progetto specifico di laboratorio.
 Art.  3 INGRESSO e USCITA

L’ingresso degli alunni è regolato secondo flessibilità soprattutto per la fascia di eta’ dei 3 anni dalle 8.15 alle 9,.00.
 I genitori  o i loro delegati accompagnano i loro figli e li prelevano all’uscita .

I docenti  accolgono i bambini nella propria sezione e li consegnano ai genitori al termine delle attività
 Durante le attività non è consentito  ad estranei, genitori compresi, accedere ai locali scolastici senza il specifica autorizzazione  del  Dirigente Scolastico o del suo collaboratore delegato.
 I genitori possono parlare con i docenti negli orari e nelle riunioni programmate e/o comunque concordate con le docenti di sezione..

Art.  4  VIGILANZA DURANTE LE ATTIVITA’

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza  sugli alunni della sezione è il docente assegnato alla stessa in quella scansione temporale. Il docente che durante l’espletamento dell’attività didattica debba per urgenti motivi assentarsi temporaneamente dalla sezione prima di allontanarsi dalla sezione ,deve incaricare un collaboratore scolastico o un altro docente di vigilare sugli alunni fino al suo ritorno.

Il collaboratore scolastico è tenuto ad effettuare la vigilanza sugli spazi della Scuola  come disposto dal profilo professionale ed è al pari del docente, responsabile dei danni  per omessa vigilanza

I collaboratori scolastici hanno il compito di cooperare con gli insegnanti:

· Per assicurare, durante le attività didattiche, la vigilanza nei reparti loro assegnati

· La momentanea vigilanza della scolaresca durante i momenti di lezione nel caso di momentanea assenza del docente

· Cooperare con i docenti per il regolare funzionamento della Scuola

                                                                                                               Il DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                                     Prof.ssa Angela Amendola
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